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Profitti in netto aumento nel 
2025 per Migros, sulla scia del-
le numerose cessioni azienda-
li effettuate nel quadro della 
nuova strategia di focalizzazio-
ne del gruppo: l’anno si è chiu-
so con un utile netto di 1,1 mi-
liardi, a fronte dei 419 milioni 
dell’esercizio precedente. 

Il risultato operativo Ebit è 
salito da 484 milioni a 1,2 mi-
liardi, ha indicato la Federazio-
ne delle cooperative Migros 
(FCM). Escludendo gli effetti 
straordinari l’Ebit si è attesta-
to a 812 milioni di franchi (2024: 
924 milioni). «Tutti i settori di 

attività contribuiscono al suc-
cesso del gruppo con un Ebit 
positivo», si rallegra la dirigen-
za. Il fatturato complessivo - 
dato già noto da gennaio - è sta-
to di 31,9 miliardi, in flessione 
dell’1,9%. 

Nel 2025 il gruppo ha com-
pletato con successo il pro-
gramma di rettifica del porta-
foglio avviato l’anno prima. Le 
aziende che non erano più in 
linea con la strategia o che re-
gistravano perdite sono state 
vendute. L’attenzione si con-
centra ora in modo sistemati-
co sui quattro settori di attivi-
tà, ovvero vendita di alimenta-

ri, vendita di non alimentari, 
servizi finanziari e salute. 

Nel dettaglio, il primo seg-
mento - food retail - ha conta-
bilizzato ricavi per 24,3 miliar-
di di franchi, che al netto delle 
aziende cedute si è attestato a 
23,1 miliardi di franchi (-0,1%); 
escludendo i carburanti, i pro-
venti sono cresciuti dello 0,4%. 
Il comparto non-food retail ha 
registrato una forte progres-
sione, raggiungendo i 3,5 mi-
liardi di franchi (+13,6%): il mo-
tore principale è stato il riven-
ditore online Digitec Galaxus, 
che ha continuato la sua traiet-
toria di crescita, ampliando ul-

Migros, con le cessioni profitti in rialzo 
GRANDE DISTRIBUZIONE / Con un utile netto di 1,1 miliardi di franchi, il Gruppo beneficia dei maxi guadagni legati alla vendita 
di aziende non più legate all’attività dell’impresa - Con 91.700 dipendenti resta il primo datore di lavoro privato in Svizzera

teriormente la sua posizione 
di leader sul mercato svizzero. 
Terzo pilastro, la Banca Migros 
ha conseguito un utile di 276 
milioni, leggermente inferio-
re all’anno precedente (-2,1%), 
soprattutto a causa della ridu-
zione dei tassi di interesse. Nel 
ramo salute Migros ha aumen-
tato il fatturato a 1,7 miliardi di 
franchi (+4,7%), sulla scia del di-
namismo di Medbase, che ha 
registrato un fatturato di 1,4 
miliardi di franchi (+5,6%). 

Nel 2025 Migros ha impiega-
to in media 91.700 persone, 
confermandosi così come il più 
grande datore di lavoro priva-
to della Svizzera. Con 3300 ap-
prendisti in oltre 55 professio-
ni è anche la principale azien-
da formatrice. L’impresa sotto-
linea anche il suo impegno sul 
territorio: come cooperativa 
ha investito circa 138 milioni di 
franchi in iniziative culturali e 
sociali. Di questi, 122 milioni di 
franchi sono stati destinati al 
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«Indipendenza e radicamento 
sono i punti di forza di PKB» 
FINANZA TICINESE / Il CEO Luca Venturini racconta come la banca familiare luganese si distingue dai grandi gruppi 
internazionali puntando su equilibrio, reputazione e prossimità - L’istituto propone un modello collaborativo per la Piazza

Generoso Chiaradonna 

Nel panorama del private ban-
king svizzero, sempre più ca-
ratterizzato da concentrazioni 
e grandi gruppi finanziari, PKB 
Private Bank continua a difen-
dere un modello diverso: quel-
lo della banca indipendente a 
forte impronta familiare. Una 
filosofia che, secondo il CEO 
Luca Venturini (nella foto), rap-
presenta non solo una scelta 
strategica, ma anche un princi-
pio culturale.  

Il percorso professionale di 
Venturini, di formazione avvo-
cato, si sposa con questa visio-
ne. «Ho un fil rouge nella mia 
carriera: dal 1998, anno del mio 
trasferimento in Svizzera, ho 
sempre lavorato con realtà di 
proprietà familiare», racconta. 
Dopo esperienze in diverse isti-
tuzioni finanziarie, ha matura-
to una convinzione precisa: «Mi 
piace il modello indipendente, 
con una famiglia azionista di ri-
ferimento, perché ritengo che 
il ruolo di manager, se non op-
portunamente controbilancia-
to, può diventare complesso da 
gestire». Secondo Venturini, «la 
presenza di un azionista di ri-
ferimento, che ha investito il 
proprio capitale, rischiando, 
funge da bussola in grado di 
orientare il management nel-
le scelte strategiche. Per navi-
gare è fondamentale sapere 
sempre dove si trova il Nord».  

Un equilibrio tra interessi 
La gestione di una banca priva-
ta presuppone un delicato 
equilibrio tra diversi attori. «Vi 
sono molteplici stakeholder: il 
proprio azionista, i clienti, i col-
laboratori…», spiega. Questo 
equilibrio, secondo Venturini, 
è più facile da mantenere in una 
banca indipendente, lontana 
dalle pressioni dei mercati fi-
nanziari. «Non abbiamo il tema 
della trimestrale, non dobbia-
mo rendere conto a un merca-
to che ti giudica sulla base di 
numeri resi spesso volatili da 
un contesto macroeconomico 
dominato dall’instabilità». 

Per il CEO di PKB, la dimensio-
ne non è il vero parametro per 
valutare il successo di una ban-
ca privata. «Il private banking 
non è un mestiere quantifica-
to solo dal volume degli attivi e 
nemmeno dall’offerta di pro-
dotti, ormai molto simili. Quel-
lo che veramente ti distingue è 
l’abilità di servire i clienti e tra-
mettere fiducia e sicurezza an-
che in momenti complessi co-
me quelli che stiamo vivendo a 
livello globale». 

Territorio e responsabilità 
Uno degli elementi centrali 
della filosofia di PKB è il lega-
me con il territorio. Venturini 
sottolinea questo aspetto: «Sia-
mo orgogliosi di essere radica-
ti in Ticino e in particolare a Lu-
gano, dove abbiamo il nostro 
quartiere generale e paghiamo 
le imposte. Inoltre, la quasi to-
talità dei nostri dipendenti vi-
ve nel Cantone». Per la banca 
non si tratta solo di operare sul 
territorio, ma di contribuire at-
tivamente alla crescita econo-
mica e sociale attraverso diver-
se iniziative. «Ad esempio, con 
la scelta di regalare un impor-
to in LVGA, token di pagamen-
to virtuale della Città di Luga-
no, ai collaboratori che festeg-
giano un anniversario di servi-
zio, abbiamo voluto trasforma-
re un momento di riconosci-
mento individuale in creazio-
ne di valore condiviso, soste-
nendo il tessuto economico 
della Città», chiude Venturini. 
PKB ha inoltre avviato collabo-
razioni con attori del mondo 
accademico e dell’imprendito-
ria, così come programmi di 
stage e attività di formazione 
per i giovani neodiplomati e 

neolaureati. Permettendo al-
le nuove generazioni di scopri-
re il settore finanziario, l’obiet-
tivo è di mantenere competen-
ze qualificate nella regione. 

Sobrietà nel private banking 
Venturini insiste anche su un 
altro valore che caratterizza 
PKB, un valore che non sempre 
viene considerato adeguata-
mente nel mondo della finan-
za: la sobrietà. «Un approccio 
che deriva dallo stile della fa-
miglia Trabaldo Togna, azioni-
sta principale del Gruppo PKB: 
una famiglia di industriali di 
origini piemontesi, inizialmen-
te operante nel tessile, capace 
di ottenere risultati notevoli 
mantenendo uno stile sobrio e 
discreto, apprezzato tanto dai 
clienti quanto dai collaborato-
ri», afferma Venturini. Questo 
approccio si riflette anche nel-
la gestione della banca, pruden-
te per quanto riguarda i rischi 
e attenta alla reputazione. In un 
settore in cui, come detto, la fi-
ducia è fondamentale, Ventu-
rini ricorda che «la reputazio-
ne arriva a piedi, ma se ne va a 
cavallo», sottolineando quan-
to sia facile perderla. 

Un settore in trasformazione 
Negli ultimi anni, il contesto del 
private banking è cambiato 
profondamente, soprattutto a 
causa delle nuove regolamen-
tazioni e della fine del segreto 
bancario. Nonostante le diffi-
coltà, Venturini considera la re-
silienza della piazza finanzia-
ria ticinese un tratto competi-
tivo importante: «Pensando a 
quanto avvenuto negli ultimi 
quindici anni, la piazza ha sa-
puto reinventarsi, sviluppan-
do competenze che creano va-
lore aggiunto per il settore fi-
nanziario a livello nazionale. 
Penso alla profonda conoscen-
za mutuata su temi rilevanti 
quali attività cross-border in li-
bera prestazione di servizi ed 
alle difficoltà connesse all’ac-
cesso al mercato italiano». 

Una nuova idea di servizio 
Per distinguersi in un mercato 
competitivo, PKB punta sull’in-
dipendenza e sul servizio al 
cliente. Proprio con l’ottica di 
ampliare la gamma di servizi, 
PKB ha recentemente introdot-
to una piattaforma innovativa 
denominata “Portfolio Hub”. 
L’idea ribalta l’approccio tradi-
zionale del settore bancario: 
«Vogliamo sia la banca ad anda-
re dal cliente e non solo il clien-
te che si rivolge all’istituto». Il 
modello Portfolio Hub preve-
de la possibilità di gestire il pa-
trimonio del cliente, anche 
quando gli asset sono deposita-
ti in più istituti e non solo pres-
so PKB. «Possiamo inoltre con-
solidare i portafogli detenuti in 
altre banche, ponendoci come 
punto di riferimento per una 
clientela sofisticata» aggiunge 
Venturini. Questo approccio 
prevede un dialogo con altre 
banche del territorio, espri-
mendo una visione più collabo-
rativa del sistema finanziario. 
Anche in altri ambiti, come il 
credito ipotecario o commer-
ciale, la banca preferisce infat-
ti lavorare in sinergia con altri 
istituti. «Vogliamo promuove-
re un altro modo di pensare, im-
prontato sulla cooperazione tra 
istituti», conclude Venturini. 

Il quartier generale a Lugano. ©CDT/CHIARA ZOCCHETTI

L’istituto presenterà 
i conti alla fine di aprile. 
Nel 2025 masse 
in aumento sia a livello 
di banca, sia di Gruppo

Bonifici 
istantanei 
via carta 
di credito 
CORNÈRCARD /

Cornèrcard e Viseca lancia-
no insieme PayInit AG, una 
nuova infrastruttura per 
trasferimenti istantanei di 
denaro tra persone a livel-
lo globale tramite carte di 
pagamento. L’obiettivo è 
permettere ai titolari di car-
te svizzere, sfruttando i cir-
cuiti Mastercard e Visa e 
partner locali conformi agli 
standard internazionali, di 
inviare denaro direttamen-
te ad altre carte, wallet o 
conti bancari in tutto il 
mondo. Il cuore della solu-
zione è un elenco di desti-
natari (Alias Directory) che 
consente di identificare il 
beneficiario tramite nume-
ro di telefono o indirizzo e 
mail, agevolando scambi ra-
pidi e sicuri. 

Partner tecnologico - si 
lette in una nota stampa - è 
Opentech, con la piattafor-
ma OpenPay Send, proget-
tata per essere aperta, sca-
labile e interoperabile tra 
banche, emittenti di carte 
e circuiti internazionali. La 
soluzione è pensata per l’in-
tero settore: sarà disponi-
bile per tutti gli emittenti di 
carte e i fornitori di soluzio-
ni di pagamento mobili in 
Svizzera, senza obbligo di 
partecipazione attiva alla 
società. Il lancio è previsto 
per la fine del 2026, con 
un’offerta che mira a colma-
re una lacuna nel mercato e 
a semplificare il quotidia-
no degli utenti, dimostran-
do la vocazione pionieristi-
ca del sistema bancario nei 
pagamenti digitali.

Cornèr e Viseca 
hanno costituito 
la società PayInit 
per i trasferimenti 
digitali tra privati


